
LA NORMATIVA ITALIANA 

IN MATERIA DI RISCONTRI 

DIAGNOSTICI

• Codice di procedura penale

•Il regolamento di polizia 

mortuaria  - DPR 285/1990 –

• La legge n.31/2006 – Legge SIDS

PROCURA della  REPUBBLICA
Presso il TRIBUNALE per i minorenni di 

TORINO
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� Art 116 Dis.Att. Cpp: 

“Se per la morte di una persona sorge

sospetto di reato, il procuratore della

Repubblica accerta la causa della

morte e, se lo ritiene necessario,

ordina l’autopsia secondo le modalità

previste dall’art. 360 c.p.p….Nei

predetti casi la sepoltura non può

essere eseguita senza l’ordine del

procuratore della Repubblica” 

� Prevalgono  le 

esigenze di indagine
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AUTOPSIA 

GIUDIZIARIA

NON E’ PREVISTO IL CONSENSO DEI 

FAMILIARI/PROSSIMI CONGIUNTI



� Riscontri disciplinati 

dall’art. 37 del 

Regolamento di 

Polizia Mortuaria 

D.P.R. 285/1990
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FACOLTATIVI

IN ENTRAMBI I CASI NON E’ PREVISTO IL CONSENSO DEI 

FAMILIARI/PROSSIMI CONGIUNTI

OBBLIGATORI



� RISCONTRI FACOLTATIVI: 

Possono essere sottoposti a riscontro
diagnostico i cadaveri per i quali sia
incerta la diagnosi del decesso, ovvero
necessario un chiarimento di quesiti
medico scientifici in caso di decesso in
ospedale, ovvero in caso di sospetta
malattia infettiva in caso di decesso a
casa

Art. 45, comma 5, reg.Pol.Mortuaria: 

“Quando nel corso di una autopsia non
ordinata dall'autorità giudiziaria si abbia
il sospetto che la morte sia dovuta a
reato, il medico settore deve sospendere
le operazioni e darne immediata
comunicazione all'autorità giudiziaria.”

� Prevalgono, sia pure in  
un secondo momento, 
le esigenze di indagine
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AUTOPSIA 

GIUDIZIARIA

NON E’ PREVISTO IL CONSENSO DEI 

FAMILIARI/PROSSIMI CONGIUNTI



RISCONTRI 

OBBLIGATORI
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Sono sottoposte al riscontro diagnostico, 

secondo le norme della legge 15 febbraio 

1961, n. 83, i cadaveri delle persone 

decedute senza assistenza medica, 

trasportati ad un ospedale o ad un 

deposito di osservazione o ad un obitorio, 

NON E’ PREVISTO 

IL CONSENSO DEI 

FAMILIARI/PROSSIMI 

CONGIUNTI



� La legge 31/2006 

introduce due 

principi 

fondamentali
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L’obbligo del riscontro 

autoptico.

L’acquisizione del 

consenso di entrambi i 

genitori

ART. 1.

1. “…devono essere prontamente 

sottoposti con il consenso di entrambi i 

genitori a riscontro diagnostico….”



� Problemi legati al 
fatto che sia previsto 
il consenso di 
entrambi i  genitori 

� Nella prima stesura 
della legge il 
consenso dei 
genitori non era 
previsto

� Viene introdotto un 
emendamento che 
prevede  “il consenso 
di entrambi i 
genitori”
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Bilanciamento tra diversi 

principi e valori 

costituzionali

• Art. 32 , comma 2, 

Costituzione

limite del rispetto della 

persona umana per i 

trattamenti sanitari 

obbligatori

•Art. 2 Costituzione 

rispetto dei diritti 

inviolabili dell’uomo –

Dignità umana

• Art. 32, comma 1 

Costituzione 

tutela della salute come 

diritto fondamentale  

dell’individuo e interesse 

della collettività

•Art. 33 Costituzione 

L’arte e la scienza sono 

libere e libero ne è 

l’insegnamento
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Armonizzazione art. 37 D.P.R. 285/90 e 

L. 31/06

Raccolta tempestiva dei dati.

Prelievi preliminari

Tempi di conferimento della C.T.U.
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Criticità della Legge n. 31 

del 2 febbraio 2006

Obbligatorietà dell’esame autoptico

Necessità del consenso di entrambi i genitori.

Art. 2043 cod.civ. “ Responsabilità per danno da fatto ingiusto”:

“Qualunque fatto doloso  o colposo che cagioni ad altri un danno 

ingiusto obbliga  colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno

Art. 413 codice penale Uso illegittimo di cadavere: “

Chiunque disseziona o altrimenti adopera un cadavere, o parti di esso, a scopi

scientifici o didattici, in casi non consentiti dalla legge, è punito con la reclusione

fino a sei mesi o con la multa fino a € 516”
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Consenso di entrambi 

i genitori 

( al riscontro)

Genitori entrambi deceduti

Genitori ignoti

Genitori entrambi decaduti

Genitori irregolari sul territorio italiano - feti



Connessioni fra la L. 31/06 

e il D.lvo 196/03
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Art. 20 D.lvo 196/03 

Comunicazione

Trattamento

Art. 26 comma 1

D.lvo 196/03

Art. 76 D.lvo

196/03

Dati sensibili 

art. 4 D.lvo 196/03 

lett. d)

Diffusione
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Banca dati istituita per legge

Finalità e soggetti individuati dalla legge

Tipi di dati sensibile e modalità di 

rilevamento individuati dalla legge
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Altre deroghe all’art. 26 D.lvo 196/03

Consenso 

(al trattamento dei dati)

Art. 82 D.lvo 196/03

Art. 24 lett. A) D.lvo 196/03

Art. 110 D.lvo 196/03
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Sanzioni penali   

Delitti

Artt. 167 ss. D.lvo 196/03: occorre che il trattamento e diffusione dei

dati sensibili senza consenso o al di fuori delle ipotesi previste dalla

legge.

Finalità di profitto e realizzazione di un danno

Prova del dolo di violare il divieto 

Prova della volontà di procurarsi un profitto

Prova della volontà di arrecare nocumento
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Sanzioni penali o Amministrative

Contravvenzioni

Artt. 161-166 D.lvo 196/03: sanzioni amministrative

Art. 169 D.lvo 196/03: Misure di sicurezza

Art. 170 D.lvo 196/03 non applicabile

Art. 172 D.lvo 196/03 pubblicazione sentenza di condanna


